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Saluti finali agli studenti 

Questa sono io sette anni fa, nel mio primo 

giorno di servizio presso il Liceo Vittorini di 

Milano. 

Prendo congedo da voi, salutandovi, e in 

queste slide utilizzo la metafora della casa, 

dei palazzi e della città. 

La casa che si eregge, conservandola con 

cura, è in primo luogo un simbolo della 

identità personale. 

L’insieme dei palazzi, è dunque, 

metaforicamente, anche una 

rappresentazione della comunità 

studentesca. 

Possiate tutti voi essere e sentirvi sempre 

comunità. 



Una sorta di testamento spirituale, un augurio sincero 

Cercatori di bellezza 
Una semplice allegria, il senso 
dell’umorismo colori la vostra vita e 
la protegga dalle intemperie e non 
cessate di meravigliarvi 

Multidimensionalità 
Siate persone «di spessore», 
coltivate la vostra anima, siate 
impegnati ed onesti, solidali con 
gli altri 

Riconoscenza 

Sappiate essere grati, esprimere 
gratitudine, riconoscete il merito degli 
altri. 



Gratitudine 

perché il punto di 
vista degli altri è 

interessante 

per la ricchezza 
e l’autenticità del 

confronto 

Apritevi 
all’incontro 

Grazie a 
tutti voi 

nell’ascolto e 
nel confronto 

Imparate 
Sappiate 
rendere 
grazie 



Siate sempre una comunità 



Siate persone multidimensionali 

Coltivate la vostra anima, leggete, 
studiate, ricercate anche degli hobbies. 
Appassionatevi, impegnatevi nel sociale, 
fate esperienze. Sarete persone 
interessanti, significative. 

Se sarete “solo” studenti o, 
in futuro, la vostra identità 
sarà solo il lavoro, vi 
ritroverete ad essere 
persone noiose e banali. 
Ad una sola dimensione. 

 Persona con più dimensioni della 
propria identità 

Persona “appiattita” 



Imparate sempre a fare cose nuove 



Agite in modo solidale, con impegno e onestà 

Non barate, nemmeno 
nelle cose piccole. 

Magari la farete franca, 
ma la vostra interiorità si 

guasta 
irrimediabilmente.. 

Nella semplictà, ora qualcuno 
aiuta voi e in futuro voi 
aiuterete qualcun altro. Siamo 
tutti fragili, in momenti diversi 
e in modi differenti. 

Anche se siete dei geni, 
avete sempre qualcosa 
da imparare dagli altri. 

Fate rete, cooperate, vedete 
il bene comune. 

Forse il risultato finale 
non dipende solo da voi, 

ma l’impegno sì. 

Rendetevi conto di chi può avere 
bisogno di voi e aiutatelo, 
salvaguardandone la dignità 

Siate umilii 

Siate onesti 

 
 

Mettete il cuore in ciò che fate 

Sentitevi comunità e 
non singoli 

Sappiate essere persone che 
accettano l’aiuto 

 Sappiate essere 
persone che aiutano 



Siate cercatori di verità, bellezza e meraviglia 

La vostra 
allegria 

semplice sia 
autenticità. 

Il bello sia nella 
vostra vita: 
nell’arte, nello 
studio delle 
materie 
scientifiche e 
umanistiche, nella 
relazione gentile. 

Imparate a 
sorprendervi 

L’atteggiamento 
disincantato è 

proprio dei 
rinunciatari. 



Vi saluto con grande affetto,  abbracciandovi tutti,  
se mi sarà possibile partirò per nuove avventure.  



Grazie, addio, ciao, buona fortuna! 


